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ROTARY FOUNDATION

Cari Amici, nel 1917 Arch Klump, il sesto Presidente del Rotary International,
spingeva i rotariani a cogliere l’opportunità che si presentava loro di rendere un ser-
vizio di educazione all’umanità. Egli propose la nascita  di una struttura che si pone-
va l’obiettivo di fare del bene al mondo  in programmi caritatevoli, di educazione e di
aiuto alla comunità: la Rotary Foundation, di cui in questo mese ricorre la celebrazione.
La Rotary Foundation nacque come un programma di borse di studio su scala inter-
nazionale. In 40 anni essa è diventata il più grande programma di Borse di Studio
sponsorizzate da privati. Inoltre la Rotary Foundation comprende Gruppi di Studio,
Sovvenzioni Speciali, Sovvenzioni per professori universitari e per comunità, il pro-
gramma di vaccinazione totale PolioPlus, Gruppi di Volontari e Forum sulla Pace. Lo
schema della totalità delle Borse di Studio desta stupore: ci sono stati più di 19.000
studenti da 124 Paesi verso 105 altri Paesi al costo di oltre 140 milioni di $. Il Fondo di
Aiuti cominciò, invece, nel 1978 e difende enormi progetti di aiuto umanitario, pro-
getti in 44 Paesi  per alleviare i dolori e combattere malattie. Questi progetti includo-
no il Programma di Vaccinazioni 3-H. La Polio Plus è stata più di una magnifica
ossessione, un meraviglioso esempio di dedizione e coraggio con cui è stata sradicata
una buona parte della malattia (con un impegno di spesa di quasi 400 milioni di $).
Con Sovvenzioni al costo unitario di 10.000 $ oltre 3.000 professori da 100 Paesi han-
no prestato opera in istituti educativi dei Paesi in Via di Sviluppo. Da decenni il pro-
gramma Sovvenzioni sta procurando fondi per Rotary Club, Distretti, finalizzati a
progetti internazionali: forniture per assistenze ed attrezzature mediche, per acqua
pulita, per assistenza sanitaria, di preparazione al service e di assistenza agricola.

Edward F. Cadman, Past President del Rotary e Presidente della Rotary Foundation
anni fa in un nostro Congresso Internazionale ebbe a dire che “la Rotary Foundation
è pace data da altri costruttori di pace che saranno  chiamati “figli di Dio”. La pace:
innanzitutto, assenza  di guerra. Ma la pace è più di questo. La pace è essere capaci di
leggere e di scrivere, è avere acqua pulita, cibo sufficiente, pace è aiutare adulti e
bambini, la pace è dignità, autostima, avere una casa ma, più di ogni altra cosa, la
pace è amore. E la Rotary Foundation sta creando progetti che  portino amore realizzati
da uomini semplici, i rotariani, che sanno fare cose gigantesche con modi semplici.

ATTIVITA’ SVOLTA:
- Partecipazione al Forum Distrettuale sulla Rotary Foundation (Napoli);
- Relazione al Club del PDG Dino Barbato, Presidente della Commissione Distret-
tuale Rotary Foundation (pubblicata in inserto speciale del Bollettino del Club);

- Caminetto con videoproiezione dell’intervento in Convention del Rotary Inter-
national sulla Rotary Foundation di Edward F. Cadman, Past President Rotary e
Rotary Foundation;

- Contributo economico a Rotary Foundation e Polio Plus incrementato, complessi-
vamente, di oltre il 200% rispetto all’anno rotariano precedente;

- Promozione di campagne di raccolta fondi (senza esiti).
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LA ROTARY FOUNDATION
(testo della videoproiezione effettuata il 15.11.00)

La ruota rotariana non è fatta di pietra, è dinamica e nasce e si muove e copre il mon-
do, è andata in in molte direzioni ed andrà in molte altre con il passar del tempo. Quando
Paul Harris condivideva piatti di spaghetti con gli amici nel Ristorante Lady Galley nel
1904-05, il mondo era semplice ed il Rotary era solo un sogno. Il Rotary è ancora un so-
gno, da parte dei fondatori esso era amicizia, voglia di stare insieme ed anche voglia di
portare il proprio servizio in comunità di individui. Fu discussa l’importanza di distribu-
zione dei soci che fosse basata su un backgraund di servizio.

Il servizio come vocazione è ancora alla base del Rotary, probabilmente i fondatori
non sognarono mai che quel primo movimento avrebbe interessato il mondo intero. Pro-
babilmente sorridevano soltanto all’idea di essere coinvolti in progetti di educazione di
studio e di aiuti su scala mondiale e di centinaia di progetti che sponsorizzano migliaia
di volontari in tutto il mondo. Il loro intervento non era di aiutare un pianeta confuso e
travagliato. Arch Klump, il sesto Presidente del Rotary International, spingeva i rotariani
nel 1917 a cogliere l’opportunità che si presentava loro di rendere un servizio di educa-
zione all’umanità. Egli propose la nascita di una Fondazione che si poneva l’obiettivo di
fare del bene al mondo in programmi caritatevoli, di educazione e di aiuto alla comuni-
tà. Tutto ciò non deve aver scioccato l’uditorio, dal momento che furono raccolti solo
26,50 $ all’inizio del progetto. L’idea sembrò demoralizzante fino alla morte di Paul Harris,
nel 1947, quando la sua memoria crebbe rapidamente e la Rotary Foundation fu fondata:
Paul Harris, Arch Klump ed i fondatori del Rotary sarebbero esterrefatti nel vedere ciò
che è accaduto.

Celebrazione Mese Rotary Foundation - Pompei, Ristorante Il Principe, 8 novembre 2000: Relatore
Presidente di Commissione Distrettuale Rotary Foundation PDG Ing. Custode Barbato tra il Presidente
del Club Dr. Raimondo Villano e la Signora Prof. Maria Rosaria Villano.
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La Rotary Foundation nacque come un programma di borse di studio su scala interna-
zionale. In 40 anni essa è diven tata il più grande programma di Borse di Studio sponso-
rizzate da privati. Inoltre la Rotary Foundation comprende Gruppi di Studio, Sovvenzio-
ni Speciali, Sovvenzioni per professori universitari e, ancora, per comunità, il Polio Plus,
Gruppi di Volontari e Forum sulla Pace. Ci sono sovvenzioni per 50 Borse di Studio nei
Paesi dove si soffre la fame, 15 Borse di Studio per studenti di lingua giapponese. Lo
schema della totalità delle Borse di Studio desta stupore: ci sono stati più di 19.000 stu-
denti da 124 Paesi verso 105 altri Paesi al costo di oltre 140 milioni di $. Il Fondo di Aiuti
cominciò, invece, nel 1978 e difende enormi progetti di aiuto umanitario, progetti in 44
Paesi hanno provato che si sta dando un aiuto completo, con l’investimento  di 23 milioni
di $ si è sviluppato  il Progetto di Aiuti per alle viare i dolori e combattere malattie. Questi
progetti includono il Programma di Vaccinazioni 3-H nelle Filippine del 1979, una storia
meravigliosa ed affascinante di trasporto, di organizzazione e di amministrazione. E, an-
cora, il Progetto 3-H di Produzione Cibo in Bangladesh, in Colombia ed Etiopia e lo Svilup-
po Agricolo in Kenia, Portogallo, Ecuador e molti altri Paesi; ancora, i Progetti di Assistenza
intelligenti per dare risorse agricole all’India, Cameroun, Zambia, Haiti; dal 1980 circa
600 Volontari da 42 Paesi hanno servito come Volontari del Rotary in 58 Paesi. Il Rotary è
coinvolto nel fornire il vaccino contro la poliomielite in un programma di vaccinazione
totale che sta continuando.

Le statistiche hanno già mostrato la diminuizione dell’incidenza della poliomielite
nelle aree immunizzate che ne erano affette. Arch Klump non conobbe mai Harold
Kunseky, un tenace, semplice uomo messicano che non pensò ad altro che a quell’idea ed
in poco tempo essa fece il giro del mondo. Pare che Victor Hugo abbia detto “Niente è più
potente di una idea il cui momento è giunto” ed il tempo del programma Polio Plus era
giunto. La Polio Plus è stata più di una magnifica ossessione, essa è un meraviglioso
esempio di dedizione e coraggio con cui è stata sradicata una buona parte del male. Il
Gruppo di Scambi di Studenti iniziò nel 1965, crebbe ed è diventato ancor più di successo
al giorno d’oggi. Più di 3.000 professori da 100 Paesi  hanno partecipato al costo di oltre 2
milioni di $. Dal 1965 il programma sta procurando fondi per i Rotary Club, Distretti, per
un progetto internazionale di sovvenzioni. Ci sono state più di 1.000 Sovvenzioni per
progetti di Acqua in 120 Paesi con la  spesa di oltre 7 milioni di $. La Rotary Foundation
ha Sovvenzioni Speciali per collaboratori internazionali, cioè per aiutare la gente ad aiu-
tarsi. Ci sono forniture per assistenze ed attrezzature mediche, per acqua pulita, per assi-
stenza sanitaria, di preparazione al service e di assistenza agricola.

Le sovvenzioni Rotary per fornire docenti universitari ai Paesi in Via di Sviluppo ini
ziarono nel 1985, sovvenzioni al costo unitario di 10.000 $ sono fornite per recarsi in isti-
tuti educativi dei Paesi in Via di Sviluppo. L’idea più recente è quella realizzatasi a partire
dal 1987-88. Il Forum Rotary per la Pace: questo programma ha fornito risorse, sponsor,
conferenze e seminari in diverse regioni del mondo, progetti che comprendono l’inflazio-
ne internazionale di grande sconvolgimento. E 6 miliardi di individui di razza umana
vogliono la pace e questo desiderio non è limitato ad una particolare area  geografica del
mondo; alcune persone vogliono la pace a modo loro, altre pensano in modo particolare
ai bisogni del resto del Mondo.

Il piano Rotary per la pace è semplice se non lo complichiamo troppo. Innanzitutto è
un’estensione del programma dello Scambio di Persone: la ramificazione di una singola
persona in uno scambio è enorme e ciò è stato provato centinaia di volte. L’impatto di un
singolo visitatore Rotary è l’accoglienza di una famiglia, di amici, del Rotary Club, di
rotariani e della comunità in un numero di cui, forse, non ci rendiamo conto. Questo
rapporto diretto tra persona e persona riesce a risolvere problemi che a Capi di Stato ed a
Governi risultano spesso difficili. La seconda cosa che il Rotary può fare è estendere i
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progetti per alleviare le condizioni umane del dolore. I programmi della Rotary Foundation
come le Sovvenzioni Speciali, la Polio Plus, le vaccinazioni, sono tutti volti ad alleviare le
miserie del Mondo. La salute e la felicità del Mondo ci riportano alla pace. I volontari che
lavorano per questi programmi dimostrano tutti la necessità di pace, essi creano la pace
secondo ciò che ha voluto realizzare il Rotary. Troppe persone, in questo mondo, hanno
sperimentato la guerra. Cos’è la guerra? La guerra è terrore conosciuto solo da chi c’è
stato, la guerra è degrado di anima e di corpo, la guerra è il cuore che trema, il cuore che
teme, è distruzione. La guerra  è agonia, tra le maggiori miserie, separazione, infelicità. La
guerra è, soprattutto, preparazione alla morte.

Cos’è, invece, la pace? La pace è, innanzitutto, l’assenza di guerra. Ma la pace è più di
questo. La pace è essere capaci di leggere e di scrivere, è avere acqua pulita, cibo sufficien-
te, pace è aiutare adulti e bambini, la pace è dignità, autostima, avere una  casa ma, più di
ogni altra cosa, la pace è amore. E la Rotary Foundation sta creando progetti che portino
amore, la Rotary Foundation è pace data da altri costruttori di pace che saranno chiamati
“figli di Dio”. Il Rotary ha fatto lunga strada e sta facendo cose meravigliose: migliaia di
rotariani stanno donando milioni di $ e la loro generosità è in crescita. L’emozione, la
passione che ha accompagnato l’appello per la Polio Plus ha prodotto una risposta incre-
dibile: 100 milioni di $ nel solo anno passato. L’idea fuorviante che talora è stata espressa
è che l’interesse per il programma Polio Plus abbia potuto in qualche modo diminuire gli
altri fondi ma non le Borse di Studio o i progetti per la Rotary Foundation. Pensate a
quanti progetti sono andati avanti senza mai essere limitati. E pensate che il totale di
diminuizione del costo del denaro lo scorso anno è stato del 35%.

Nel futuro potrebbero esservi nuove richieste di fondi alla generosità rotariana. Sareb-
be, quindi, molto utile un programma di ridistribuzione per fronteggiare il problema,
non solo per evitare riduzioni ma per rendere possibili gli incrementi eventuali. E’ stato
detto che un giorno senza vino è come un giorno senza sole.

Un giorno senza Rotary farebbe sparire il sole per milioni di persone al mondo. Sup-
ponete  soltanto, supponete  che per chissà quali ragioni non dovesse più esserci il Rotary
né più rotariani. Il sole continuerebbe a sorgere ad Est ed a tramontare ad Ovest, la luna
mostrerebbe ancora i suoi volti e la marea continuerebbe nel suo corso, la notte seguite-
rebbe al giorno e i fiumi scorrerebbero verso il mare, la bruttura e l’inutilità della guerra
ci sarebbero ancora, la fame aumenterebbe, le ferite dorrebbero e ci sarebbe ancora il
dolore. Forse altri affronterebbero  le sfide e le responsabilità del Rotary, qualcuno si
prenderebbe cura dei bambini in Giamaica, nella Repubblica Dominicana e in India.
Forse qualcuno porterebbe ancora acqua pulita nel  Bangladesh, in Papua e in Nuova
Guinea, altri raccoglierebbero libri e occhiali in tutto il mondo, forse l’epilessia sarebbe
comunque combattuta, in Sudan, in Etiopia forse qualcuno continuerebbe i programmi
di vaccinazione come la Polio Plus ed aiuterebbe i malati di malaria in India a sollevarsi
dalla polvere per farli camminare in posizione eretta, con la loro dignità. Ma noi siamo
qui e dobbiamo continuare con le nostre responsabilità perchè tutto il mondo guarda a
noi e ci chiede di essere sinceri.

Il Rotary è bene, il Rotary fa del bene, bisogna ricordarlo. Dove c’e lo sguardo e la
tristezza di un bimbo che muore di fame e il triste singhiozzo di una madre che piange
voi potete esserci  perchè la Rotary Foundation c’è. Dove c’è la solitudine e la disperazio-
ne, dov’è la gente troppo vecchia, povera, dove sono i senza speranza, senza futuro, noi
possiamo esserci perchè la Rotary Foundation c’è. Da ogni giorno ad ogni notte e da ogni
nuova notte ad ogni nuovo giorno ci sono uomini e donne che vogliono capire e si unisco-
no per risolvere problemi. Questa piccola cosa è il “Service above self”. Quando c’era
Paul Harris il suo motto più noto era “Il Rotary deve essere sempre in evoluzione, in
rivoluzione se necessario”. Nel mio Paese si racconta che un giocatore di basket abbia
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detto “E’ bene guardarsi indietro, ma senza fermarsi”. Non è possibile, per noi, lasciare il
ricordo di una cosa buona fatta in passato. La Rotary Foundation corre  attraverso tutto il
Mondo. Il Presidente del Rotary International ci dice di dare  un’opportunità per realizza-
re queste necessità con i viaggi. Mi è stato più volte chiesto cio che ho visto durante la mia
Presidenza e ciò che mi si evidenziava agli occhi durante i numerosi viaggi fatti. Io ho
visto, ho visto voi e migliaia di rotariani come voi. Ho visto uomini semplici fare cose
gigantesche con modi semplici. Queste erano le mie visite. Non sono stato a visitare mu-
sei o ad incontrare Capi di Stato o ad ammirare grandi opere di architettura o d’arte. Per
me non era neanche il piangere dov’è normale, come nei cimiteri d’America, in Francia e
in Lussemburgo. Per me viaggiare era visitare quegli uomini semplici, visitare voi, uomi-
ni semplici coinvolti in progetti tremendamente importanti e senza lode aperta. Quegli
uomini semplici guidano gli handicappati, passano il tempo con gli handicappati, mentre
altri lo passano con gli anziani, vanno a visitarli ed organizzano manifestazioni per loro.
Voi, uomini semplici, create del bene per dare sollievo agli altri. Uomini semplici aiutano
le famiglie angosciate dando loro assistenza e cibo. Uomini semplici che hanno cercato i
bimbi da assistere a Nairobi, in Francia ed in altri posti. Uomini semplici che hanno creato
delle mense per studenti. Buoni uomini semplici che non cercano nulla in cambio dei loro
aiuti o degli aiuti dei Rotary Clubs. Ho visitato voi, ho visitato quei rotariani, ho visitato
quegli uomini semplici. E tutti i rotariani che ho visto erano quegli uomini semplici che
facevano cose gigantesche con modi semplici.

Edward F. Cadman
1988 Rotary Foundation Trustee

Celebrazione Mese Rotary Foundation - Pompei, Ristorante Il Principe, 8 novembre 2000: da dx Signo-
ra Prof. Maria Rosaria Villano, PDG Ing. Custode Barbato, Presidente Dr. Raimondo Villano, PDG
Prof. Antonio Carosella, Vice Presidente Rotaract Prof. Stefania Sabatino.
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CLUB CONTATTO
Pompei (Distretto 2100-Italia)-Cartagine (9010 District-Tunisie)

Hotel Mégara - Gammarth, La Marsa TUNISIE
10 marzo 2001

Nel perseguimento dell’obiettivo dell’Azione Internazionale del Rotary, espresso
nel quarto punto dello Scopo, ovvero “propagare la comprensione reciproca, la buo-
na volontà e la pace fra nazione e nazione mediante il diffondersi nel Mondo di rela-
zioni amichevoli fra persone esercitanti le più svariate attività economiche e profes-
sionali, unite nel comune proposito e nella volontà di servire”, il 10 marzo scorso una
delegazione del Club (costituita da me, dal Past President Franco Gargiulo e dal Com-
ponente della Commissione di Azione Internazionale Luigi Garzillo) si è incontrata a
Tunisi con una rappresentanza del Rotary Club di Cartagine (composta dal Presiden-
te Dr. Tameur Choukaier, dai Past President Dr. Ahmed Lamine e Dr. Jahad Dalloua,
dal Segretario Dr. Moncef Ben Sassi. Nel corso di una lunga riunione si è condotto a
buon fine il rapporto avviatosi nel bimestre scorso e si è pervenuti alla istituzionaliz-
zazione dello status di Club Contatto in considerazione della sincera reciproca volon-
tà dei due Sodalizi di avviare uno scambio franco e fecondo che possa concorrere a:
• favorire, con analisi e azioni, l’emergere di uno spazio mediterraneo multicultu-

rale sempre più solidale, altruista e tollerante;
• concretizzare uno sviluppo durevole dei territori;
• diffondere ed accrescere nelle rispettive comunità la consapevolezza dell’esal-

tante contributo alla Civiltà Umana apportato dai veri e propri poli di attrazione
del Mondo antico costituiti da Roma e Cartagine.

Da ciò è scaturita e si è sviluppata l’idea di creare un percorso turistico-culturale
inedito che, una volta messo a punto, si propone di confezionare un itinerario interna-
zionale sulle tracce dell’Impero Romano di Occidente. In tal modo si riscopre e si
valorizza il patrimonio culturale di Cartagine ed interno della Tunisia ricostruendo il
filo che univa Roma alle antiche civiltà mediterranee e, nel contempo, si concorre ad
incrementare ulteriormente l’interesse internazionale su Pompei antica ed Oplonti.
Si è, poi, concordato di procedere ad avviare in tempi brevi un approfondimento
delle problematiche comuni inerenti lo sviluppo, la valorizzazione e la conservazio-
ne dei siti archeologici dei territori dei rispettivi Club.

Al termine dell’incontro, è stato sottoscritto il documento congiunto ufficiale di
“Contatto” che sarà sviluppato per mezzo di specifici Delegati e Commissioni di
prossima nomina.

La trasferta si è conclusa con la visita guidata ai siti più significativi della città di
Tunisi.
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ROTARY INTERNATIONAL
Service Above Self - He Profits Most Who Serves Best

DISTRETTO  2100 - ITALIA 9010 DISTRICT  - TUNISIE
CLUB POMPEI  OPLONTI  VESUVIO EST CLUB DE CARTHAGE

Club Contatto
Nel perseguimento dell’obiettivo dell’Azione Internazionale del Rotary, espresso nel quarto pun-

to dello Scopo ovvero “propagare la comprensione reciproca, la buona volontà e la pace fra Nazione
e Nazione mediante il diffondersi nel Mondo di relazioni amichevoli fra persone esercitanti le più
svariate attività economiche e professionali, unite nel comune proposito e nella volontà di servire”

Noi Presidenti

Raimondo Villano
Club Pompei Oplonti Vesuvio Est • Distretto 2100 - Italia

e

Tameur Choukaier
Club de Carthage • 9010 District - Tunisie

istituzionalizziamo un Contatto tra i rispettivi Club
in considerazione della sincera volontà che li anima di avviare uno scambio franco e fecondo che
possa concorrere a:
• favorire, con analisi e azioni, l’emergere di uno spazio mediterraneo multiculturale sempre più

solidale, altruista e tollerante;
• concretizzare uno sviluppo durevole dei territori;
• diffondere ed accrescere nelle rispettive comunità la consapevolezza dell’esaltante contributo alla

Civiltà Umana apportato dai veri e propri poli di attrazione del Mondo antico costituiti da Roma e
Cartagine.

Rotary Club Pompei Oplonti Vesuvio Est Rotary Club de Carthage
Il Presidente Il Presidente

Dott. Raimondo Villano Dott. Tameur Choukaier
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Club Contatto Carthage - Hotel Mégara, Gammarth, La Marsa (Tunisia), 10 marzo 2001: da dx Past
President Dr. Ahmed Lamine, Past President Dr. Franco Gargiulo, Presidente Dr. Raimondo Villano,
Presidente Dr. Tameur Choukaïer, Segretario Moncef Ben Sassi, Componente Commissione Azione In-
ternazionale Dr. Luigi Garzillo, Past President Dr. Jahad Dalloua.

Club Contatto Carthage - Hotel Mégara, Gammarth, La Marsa (Tunisia), 10 marzo 2001: il Presidente
Dr. Raimondo Villano e il Presidente del Club Carthage Dr. Tameur Choukaïer firmano i documenti
ufficiali congiunti.
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COLLABORAZIONE A.P.I.M. CON R.C. EL MENZAH
Pompei (Distretto 2100-Italia)-El Menzac (9010 District-Tunisie)

Hotel Mégara - Gammarth, La Marsa TUNISIE
10 marzo 2001

Nel perseguimento dell’obiettivo dell’Azione Internazionale del Rotary, espresso nel
quarto punto dello Scopo, ovvero “propagare la comprensione reciproca, la buona volon-
tà e la pace fra nazione e nazione mediante il diffondersi nel Mondo di relazioni amiche-
voli fra persone esercitanti le più svariate attività economiche e professionali, unite nel
comune proposito e nella volontà di servire”, il 10 marzo scorso una delegazione del Club
(costituita da me, dal Past President Franco Gargiulo e dal Componente della Commis-
sione di Azione Internazionale Luigi Garzillo) si è incontrata a Tunisi con una delegazio-
ne del Club El Menzah del Distretto 9010-Tunisia (composta dal Presidente Incoming Dr.
Behassen Fendri, dal Past President Dr. Mohamed Ghammane, dal Presidente Designato
Dr. Slim Bouchoucha e dal Dirigente Ahmed Ber Rayana). Nel corso dell’incontro si è
pervenuti ad un’intesa di possibile cooperazione di Azione di Pubblico Interesse Mon-
diale a sostegno del recupero chirurgico, funzionale e sociale dei bambini del Magreb
affetti da malformazioni orofacciali di tipo labiopalatino.

Incontro con la Delegazione del Club di El Menzah - Hotel Mégara, Gammarth, La Marsa (Tunisia), 10
marzo 2001: da dx Mohammed Gammane, Franco Gargiulo, Ahmed Ber Rayana, Behassen Fendri,
Slim Bouchoucha.
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Servire nell’amicizia

“AIUTARE UN BAMBINO A FARE LA DIFFERENZA”

Il bambino indigente, portatore di malformazioni labiali o palatali corre un ri-
schio diretto di malnutrizione e di polmonite causate dalle difficoltà di deglutazione
ed affronta altri problemi funzionali di tipo fonetico. Ma il rischio più grande è forse
la sofferenza causata da come lo guardano gli altri. Il rigetto della Società e qualche
volta il rigetto della propria famiglia questi bambini un dispiacere profondo. Essere
ed apparire normali è uno dei bisogni umani più naturali a tutte le età.

I medici ed i volontari che partecipano a questa missione rotariana constatano questi
bisogni e questi desideri in ogni bambino e in ogni famiglia in cui si imbattono. Per
alcune persone e particolar- mente per i neonati diven-
tare normali è un desiderio di troppo lunga e costosa
realizzazione. Aiutateci al- lora a renderlo sod-
disfatto. Il Rotary Club El Menzah in collaborazione
con la “International Cleft Lip & Palate Foundation”
(ICPF) e la “Japanese Cleft palate Foundation”
(JCPF) porta avanti un pro- gramma di presa in carico
volontario di baùbini nati con malformazioni
orofacciali. Nell’Ottobre 1999 un programma inter-
nazionale di scambio ha consentito, con la collabo-
razione di medici canadesi, giapponesi e tunisini di
curare un certo numero di bambini malformati.

Il successo di questa operazione ha incoraggia-
to le persone di buona vo- lontà a continuare. Le mal-
formazioni orofacciali di tipo labiopalatale sono tra
le anomalie congenite le più frequenti, colpendo circa un bambino per ogni 700 neo-
nati in Tunisia. Lo sfiguramento del viso è una fonte di difficoltà psicologiche e fisi-
che serie per i bambini interessati e anche per le loro famiglie.

Aiutiamo queste persone a superare queste difficoltà e diamo loro l’opportunità
di integrarsi al meglio nella nostra società, come tanti altri che nel mondo hanno
potuto accedere con successo alle carriere più diverse e finanche a diventare delle
celebrità nel loro campo.

* * *
A cura: Rotary International Distretto 2100 - Italia Club Pompei Oplonti Vesuvio Est

Contributo
Nome: Indirizzo: Tel.: Professione:
Accetto di contribuire all’azione rotariana di aiuto ai bambini bisognosi e loro famiglie a gua-
rire dalle loro malformazioni e ritrovare il sorriso. Ho effettuato un bonifico di Euro
sul conto Rotary n° 08 308 000 58 20 00760 5 55 presso l’agenzia Biat Abou Nawas Tunis.
Resto in attesa di ricevuta.
Indirizzare a: Rotary Club El Mezah B.P. 96, Citè Mahrajène 1082 Tunis MahraJène

* * *

Il Club ha effettuato una contribuzione economica di 4,6 milioni di lire a maggio 2001.
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POMPEII FOR PEACE AND CHILDREN
(Pompei - Santuario, 20 maggio - 30 giugno 2001)

Nell’ambito delle celebrazioni per il Centenario della Monumentale Facciata del
Pontificio Santuario della Beata Vergine del Santo Rosario di Pompei, eretta in onore
della Pace Universale, è stata allestita una mostra “Pompei per la Pace e per i Bambini”,
visitata da diverse migliaia di pellegrini dal 20 maggio al 30 giugno, alla quale il Club
ha partecipato con uno stand di informazione e promozione delle principali attività
realizzate in questi campi dal Rotary International e dal Club stesso. Sono stati
distribuiti, inoltre, documenti informatici e materiale editoriale relativi a convegni
ed attività realizzate dal Sodalizio di Pompei.

Le celebrazioni si sono solennemente concluse con una Tavola Rotonda sul tema
“Pompeii for Peace and Children”, organizzata dalla Delegazione Pontificia, alla quale
hanno partecipato S.E. il Cardinale Alfonso Lòpez Trujillo (Presidente del Pontificio
Consiglio per la Famiglia), Mr. Staffan De Mistura (Sottosegretario Generale del-
l’ONU), Padre Viola Nelson (Assistente Ecclesiastico della Caritas Internazionale) e
S.E. Domenico Sorrentino (Delegato Pontificio e Arcivescovo Prelato di Pompei).

Scorcio di una delle sale della mostra con lo stand del Rotary Club Pompei.
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SEMINARIO DI STUDIO (Pompei - Teatro Di Costanzo Mattiello, 4 maggio 1996)
VIAGGIO NELLA MINORITÀ

PER UNA NUOVA CITTADINANZA: POLITICHE SOCIALI PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA

• Politiche sociali ed equità generazionale
Prof. Giovanni B. Sgritta, Ordinario di Sociologia Università “La Sapienza” di Roma

• La condizione di rischio psicosociale
Prof.ssa Chiara Berti, Psichiatra

TRA ETÀ NEGATA E ETÀ INCOMPIUTA

• Nell’ambiente tra sviluppo e condizionamento
Prof. Severino De Pieri, Preside Scuola Internazionale di Scienze della Formazione di Venezia

• Ripensare l’età: verso l’identità
Prof. Giorgio Tonolo, Centri Orientamento Scolastico professionale e sociale COSPES, Roma

Comitato scientifico: S.E. Dott. Oreste Ciampa, Mons. Salvatore Acanfora, Avv. Gennaro Tuorto, Dott. Raimondo Villano

Boscoreale - Boscotrecase - Poggiomarino - Pompei
San Giuseppe Vesuviano - Striano - Terzigno - Torre Annunziata - Trecase

Presidente 2000-2001 Dott. Raimondo Villano

LAVORARE PER UN MONDO LIBERO DALLA POLIO

Oltre un miliardo di bambini vaccinati contro la poliomielite, dal 1985 ad oggi, insieme a WHO, Unicef, CDC e altri
leader per la salute, con una spesa per il Rotary di oltre 350 milioni di dollari. Obiettivo: eradicazione completa della
malattia nel mondo entro il 2005.

GIORNATA DELLA FAMIGLIA (Pompei - Casa del Pellegrino, 3 febbraio 2001)
• Violenza e abuso sui minori
   ßS.E. Dott. Antonio Greco, Presidente Tribunale di Torre Annunziata

• Famiglia e Scuola
 Prof. Antonio Carosella, già Preside nei Licei

• Famiglia e Lavoro
   Prof. Gennaro Ferrara, Rettore Università Navale di Napoli

AZIONE DI PREVENZIONE PER I MINORI
DAI RISCHI DERINANTI
DALL’USO DI INTERNET

Volantino distribuito in tutte le Scuole del territorio del Club
nell’anno 2000-2001

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

CARTELLONE E LOCANDINE DELLO STAND
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PROGETTO “TUTOR MINORI”
Muovendo dalla consapevolezza che la società deve offrire opportunità di riscatto a quei minori che hanno evi-
denziato tratti di devianza, non avendo potuto maturare un lineare, sano e corretto sviluppo della personalità
soprattutto a causa di un carente sostegno educativo e morale nell’ambito della famiglia, il Club ha approvato il
progetto “Tutor minori”. Esso si propone di intervenire (in sinergia pubblico/privato ed in  collaborazione con
il Servizio Sociale Minorile del Ministero di Grazia e Giustizia) con l’stituzione di Borse di formazione-lavoro
per l’inserimento in esercizi artigiani o in aziende locali di minori coinvolti nell’iter giudiziario penale di età
compresa tra i 15 e i 18 anni per un periodo minimo di tre mesi rinnovabili fino al completamento dell’iter
giudiziario e, comunque, non oltre il 18° anno di età.
L’iniziativa si collega al nuovo codice di procedura penale minorile che consente, laddove si ravvisino le
possibilità di recupero e reinserimento positivo del minore nella società, di procedere in sede di udienza
penale preliminare alla sospensione del processo ed alla messa in prova del minore stesso per un periodo
determinato e commisurato all’entità del reato.

INTERACT CLUB POMPEI
I 7000 Club Interact del Rotary International sono costituiti da giovani di ambo i sessi fra i 14 e i 18 anni.
Sono obiettivi dell’Interact: mettere in evidenza e sviluppare una costruttiva attitudine a
funzioni direttive e la probità personale; incoraggiare e mettere in pratica il rispetto e
la sollecitudine verso gli altri; far capire sempre più l’importanza della casa e della
famiglia; coltivare il rispetto per i diritti degli altri, basato sul riconoscimento della
dignità di ogni individuo; sottolineare la necessità di accettare le proprie respon-
sabilità personali come base per il successo individuale, per il progresso della comunità
e per utili attività di gruppo; riconoscere la dignità e il valore di tutte le occupazioni utili
quali mezzi per servire la società; favorire il raggiungimento di una maggior comprensione
e conoscenza dei problemi locali, nazionali e mondiali; aprire nuove strade all’azione personale
e di gruppo a favore della comprensione internazionale e della fratellanza fra tutti i popoli.

CONCORSO PER LE SCUOLE
DEL TERRITORIO DEL CLUB
SUL RAPPORTO TRA FAMIGLIA, SCUOLA E LAVORO
(febbraio 2001)

AZIONI 2000-2001 A FAVORE DEI CENTRI EDUCATIVI DI POMPEI
• Fornitura di oltre 700 confezioni di abiti nuovi per età da 4 a 17 anni in collaborazione con aziende locali
• Dono di materiale educativo in collaborazione con il Gruppo Rizzoli - Corriere della Sera

Che il Signore possa oscurare alla mia vista
i difetti degli uomini e delle nazioni ed illuminare invece le loro virtù

Paul P. Harris - Fondatore del Rotary

ROTARY INTERNATIONAL
Club Pompei Oplonti Vesuvio Est
DISTRETTO 2100 - ITALIA

ANNO ROTARIANO 2000-2001

ROTARY INTERNATIONAL
Club Pompei Oplonti Vesuvio Est
DISTRETTO 2100 - ITALIA

ANNO ROTARIANO 2000-2001

ROTARACT CLUB POMPEI

I Club Rotaract sono costituiti da giovani adulti di ambo i sessi  fra i 18 e i 30 anni
(inclusivamente) che risiedono o lavorano o studiano nel territorio di competenza
del Rotary Club Sponsor. Scopo del Rotaract è di offrire la possibilità di acquisire le
conoscenze e le attitudini necessarie per il loro sviluppo personale, in modo da essere
in grado di andare incontro alle esigenze fisiche e sociali delle loro comunità e di
promuovere migliori relazioni tra i popoli di tutto il Mondo in uno spirito di amicizia
e di servizio. Sono obiettivi del Rotaract: sviluppare le attitudini professionali e le
doti di comando; incoraggiare e mettere in pratica il rispetto e la sollecitudine verso
gli altri, basato sul riconoscimento della dignità di ogni individuo; sostenere, praticare
e diffondere l’osservanza di elevate norme etiche, considerando quale dote
indispensabile di un leader e quale impegno da attuare nella vita professionale;
favorire il raggiungimento di una maggiore presa di coscienza e comprensione delle
necessità, dei problemi e delle possibilità di servizio a livello sia locale che
internazionale; aprire nuove possibilità all’azione personale e di gruppo a favore
della comunità locale e promuovere la comprensione internazionale e lo spirito di
amicizia fra tutti i popoli.

Un gruppo di rotaractiani con il Presidente ed il Segretario del Rotary Club.

DIRITTI DELL’INFANZIA

Il Consiglio Centrale ha approvato la seguente dichia-
razione, riflettente la posizione del Rotary International
(RI) quanto ai diritti dell’infanzia:
Il RI, tenendo presente che
1) i bambini, a causa della loro vulnerabilità, hanno

bisogno di una speciale cura e protezione,
2) in tutti i Paesi del mondo vi sono dei bambini che

vivono in condizioni particolarmente difficili,
3) tutti i bambini dovrebbero avere la possibilità di rag-

giungere l’età adulta in un clima di pace, di rispetto del-
la loro dignità, di tolleranza, di libertà e di uguaglianza,
afferma ed appoggia il diritto di tutti i bambini a rice-

vere un’alimentazione adeguata, un tetto e le cure medi-
che primarie, oltre che all’istruzione e alla libertà da ogni
sopruso e violenza. I Rotary club di tutto il mondo s’im-
pegnano a proteggere questi diritti di tutti i bambini, in-
dipendentemente dalla loro razza, confessione religiosa
e nazionalità.

ROTARY INTERNATIONAL
Service above self - He profit most who serves best
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2˚ CAMP INTERDISTRETTUALE
2080 (CAGLIARI EST) 2100 (POMPEI OPLONTI VESUVIO EST)

Mare & Archeologia
9/7 - 16/7 - 2000

PROGRAMMA

Domenica 9 luglio Arrivo
Ore 8,45 Arrivo aeroporto di Capodichino

Ricevono arch. Raffaele Maria Ricciardi - prof. Franco Fabbrocini
Trasferimento in auto a Pompei

ore 10,30 Cocktail di benvenuto al ristorante “Il Principe” di Pompei
Presentazione delle famiglie/illustrazione del programma
Pomeriggio e cena in famiglia

Lunedì 10 luglio Pompei
ore 10,30 Meeting point Pompei ingresso Porta Anfiteatro visita agli scavi con guida turistica
ore 12,30 Colazione a sacco

Pomeriggio a disposizione per visita libera agli scavi
ore 16,30 Appuntamento con le famiglie a Porta Anfiteatro

Cena in famiglia
ore 21,00 Serata al Bowling di Torre del Greco via Litoranea, offerta ai ragazzi stranieri

dai coniugi Confuorto Aversano titolari del Bowling.

Martedì 11 luglio Napoli
ore 10,30 Meeting point c/o Lucherini Tours

Trasferimento a Napoli in pullman e giro turistico
Visita al centro antico itinerario Barocco Rococò
Colazione a sacco
Pomeriggio visita a Piazza Plebiscito e palazzo Reale
Rientro in pullman

ore 18,30 Appuntamento con le famiglie c/o Lucherini Tours
ore 21,00 Spaghettata in casa Ricciardi

Mercoledì 12 luglio Capri
ore 8,30 Meeting point Stazione Circumvesuviana di Trecase

Trasferimento a Sorrento con treno della Circumvesuviana
Passeggiata a piedi dalla stazione al porto di Sorrento
Passaggio in vaporetto per Capri
Salita in funicolare per la “Piazzetta”
Passeggiata a piedi fino ai giardini di Augusto

ore 13,00 Colazione a sacco
Gita in barca
Pomeriggio a disposizione per shopping

ore 16,00 Vaporetto per Sorrento e treno per Trecase
ore 18,30 Appuntamento con le famiglie alla stazione di partenza

Pizza in casa Di Donna Esposito
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Giovedì 13 luglio Oplonti/Vesuvio/Boscoreale
ore 10,30 Meeting point c/o Lucherini Tours-Torre Annunziata

Visita agli scavi con il prof. Angelandrea Casale (Rotary Club Ottaviano)
ore 12,30 Trasferimento in pullman al Vesuvio e visita al cratere
ore 13,30 Colazione a sacco
ore 15,30 Visita alla Villa Romana e al Museo Antiquarium di Boscoreale
ore 18,30 Appuntamento con le famiglie c/o Lucherini tours Via Parini 18 T.A.

Cena e balli in giardino (Casa De La Ville Sur Illon)

Venerdì 14 luglio Il Percorso degli Dei
ore 7,30 Meeting point Lucherini tours

Trasferimento in pullman a Bomerano (Agerola)
ore 9,00 Partenza con guida (dott. Pasquale Gentile Ass. Comune di Agerola)

per il sentiero degli Dei con sosta al “Casale antico” con degustazione prodotti tipici
Arrivo a Positano
Colazione a sacco
Pomeriggio libero a Positano

ore 18,30 Appuntamento con gli accompagnatori
Trasferimento per Sorrento con barca o pullman SITA
Rientro in Circumvesuviana per Trecase

ore 21,30 Cena e serata in famiglia

Sabato 15 luglio Giornata in famiglia
ore 21,00 Cena di addio presso il Lido Azzurro di Torre Annunziata

Domenica 16 luglio Partenza
Aeroporto Capodichino
Partenza

Club Contatto Carthage - Tunisi, bar arabo, 10 marzo 2001: da dx Presidente Dr. Raimondo Villano,
Presidente Dr. Tameur Choukaïer, Past President Dr. Ahmed Lamine, Past President Dr. Franco Gargiulo,
Componente Commissione Azione Internazionale Dr. Luigi Garzillo.
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Paese provenienza Nome Cognome Fam. Ospitante Indirizzo/Tel.

1) Turchia Melih Yavuzturk (m) Pasquale Popolo Via Vagnola, 73
15/09/84 Maria Losco Trecase 081 5369491

2) Turchia Onur Eraslan (m) Raffaele M. Ricciardi Via Casa Cirillo, 9
23/05/84 Cinzia Proverbio Trecase 081 8611652

3) Finlandia Aleksandra Szewczyk (f) Raffaele M. Ricciardi Via Casa Cirillo, 9
07/08/83 Cinzia Proverbio Trecase 081 8611652

4) Inghilterra Eleanor Richardson (f) Pietro Colangelo Via Friuli
18/06/84 Caterina De Gregorio T. d. G. 081 8835548

5) Belgio Christine Goddeeris (f) Francesco Cirillo Via Casa Cirillo, 9
17/04/82 Rosanna Caio Trecase 0815364990

6) Olanda Jacomien Krijger (f) Alfonso Ciniglio Via Maresca, 27
Nilde Babuscio T. A. 081 5365472

7) Polonia Krystian Tomezyk (m) Gerardo Maresca Via Tagliamonte, 32
10/03/83 Maria De Angelis T. A. 081 5361108

8) Rep. Ceca Zuzana Lukacejdova (f)Mario Di Donna Via Fontanelle
24/02/82 Eutalia Esposito Pompei 0815362719

9) Norvegia Victoria K. Aannestad (f) Ernesto De la Ville Sur YllonVia Viuli
31/08/81 Teresa Caccavale T. d. G. 081 8834033

10) Rep. Ceca Lucie Kazilova (f) Mario Di Donna Via Fontanelle
29/06/83 Eutalia Esposito Pompei 081 5362719
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SCAMBIO GIOVANI
Discorso conclusivo del Presidente R. Villano

(15 luglio 2000, ristorante “Il Principe” - Pompei)

Autorità rotariane, gentili signore e signori, graditi ospiti, cari amici rotariani, si
conclude questa sera il 2° Camp interdistrettuale tra il 2080° ed il 2100° Distretto R.I.
organizzato dai Club di Cagliari Est e Pompei Oplonti Vesuvio Est.

Ho avuto modo di sentire dai giovani ospitati ma, invero, al di là di ogni possibile
espressione di circostanza, ho potuto soprattutto leggere nei loro occhi e percepire
dal loro entusiasmo che si è trattato di un’esperienza molto importante, intensa e
formativa. In effetti, si è concorso a realizzare un’attività utile a promuovere la com-
prensione internazionale e lo spirito di amicizia in tutto il Mondo. Come ho avuto
modo di porre in evidenza già in apertura di questo Camp, il Rotary International
ogni anno, da circa un trentennio, genera un flusso planetario di circa 20.000 giova-
ni. E’ stato fatto rilevare in molti Congressi Internazionali ed Institut del Rotary come
ciascun scambio realizzi non meno di 60-70 contatti con realtà diverse dalla propria,
quali il gruppo, il Club e la famiglia ospitanti, ecc.: ciò rende più netta l’idea dell’im-
ponenza dell’azione rotariana che, quale spinta dal basso, agisce sostanzialmente in
sinergia con le azioni necessariamente verticistiche dei singoli Stati in tema di trans-
nazionalità, integrazione e globalizzazione ma, soprattutto, di pace ed intesa mondia-
le. Ma si è concorso, ancora, a sviluppare un’azione tesa anche a migliorare le capa-
cità personali di questi giovani affinchè possano assicurarsi un futuro migliore: di-
scutendo di problemi di altri Paesi, conoscendo, con modalità non esclusivamente
turistiche, culture e stili di vita diversi dal proprio, scambiandosi opinioni, speran-
ze, sogni ed ambizioni, pervenendo magari insieme anche a qualche piccola soluzio-
ne di problemi.

Dunque, simultaneamente, direi, prendendo a prestito una felice quanto incisiva
espressione di Ben Joullon, questi giovani “sul campo” elevando il livello di dignità
per l’altrui identità socio-culturale, che meglio hanno potuto penetrare e compren-
dere, hanno rafforzato enormemente, di fatto, il rispetto per se stessi.

Desidero sentitamente ringraziare i Responsabili Distrettuali del Programma Scam-
bio Giovani, Prof. Claudio Quintano del Distretto 2100 e Prof. Luciano Di Martino
del 2080 per l’impareggiabile assistenza fornitaci; gli ottimi organizzatori del Club:
l’attivissimo Segretario Prof. Franco Fabbrocini e l’Arch. Raffaele Maria Ricciardi che
si è ampiamente meritato il mio conferimento della Presidenza della Commissione
del Club per lo Scambio Giovani... a questo punto già in “pole position” per l’organiz-
zazione della 3^ edizione del Camp.

Ringrazio in modo particolare, inoltre, le famiglie che hanno ospitato questi giovani.
Ad esse, che di fatto hanno manifestato sensibilità particolare per alcuni dei nostri più
alti scopi rotariani, mi pregiai, in apertura di Camp, di donare un nostro libro sulla storia
di questo Club. Voglio questa sera offrire loro in dono un’altra opera edita dal Club, un
cd rom multimediale, per conoscere meglio le affascinanti tematiche di un intero anno
rotariano di tutto il nostro Distretto 2100; faccio loro dono, ancora, in ossequio ad una
conclamata apertura alle “problematiche globali”, di un altro libro recentissimamente
pubblicato dal Club sulla “società dell’informazione”.

Auspico, infine, che questa iniziativa sia istituzionalizzata presso questo Club in
sintonia sia con l’obiettivo internazionale del corrente anno rotariano “take action”,
generare azione, sia dell’attuale tema del Club “agire per l’uomo”. Si sosterranno,
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ALTRE ATTIVITA’ DI AZIONE INTERNAZIONALE

- Partecipazione all’Institute R.I. Europa/Africa (Lucerna);
- Contributo economico, in qualità di Club sostenitore, al Premio Internazionale
“Galileo Galilei”;

- Partecipazione al Premio Internazionale “Galileo Galilei” (Pisa);
- Partecipazione al Premio Internazionale “Colonie Magna Grecia - Arialdo
Tarsitano” (Maratea);

- Adozione scolastica (grembiuli, vitto, libri, trasporti, ecc.) per un anno di due
bambini del Nepal in collaborazione con il Console Onorario del Nepal Anselmo
Previdi e con il Centro Aiuti Mondiali;

- Contributo economico all’UNICEF per il ricongiungimento familiare di un bam-
bino profugo del Ruanda;

- Contributo economico all’UNICEF per l’aiuto alimentare dei bambini in Angola;
- Contributo economico all’organizzazione umanitaria per l’emergenza INTERSOS
(premio Nobel per la Pace 1997) per interventi di bonifica e sminamento di terre-
ni di aree belliche in Africa e nei Balcani;

- Contributo economico alla Croce Rossa Internazionale per il rifornimento di co-
perte a due famiglie di “senza tetto”;

- Fornitura a famiglie indigenti albanesi di Durazzo ed interland di oltre 600 capi
di abbigliamento nuovi, sponsor l’azienda Sweet e in collaborazione con il Di-
rettore della Charitas della Diocesi di Castellammare-Sorrento Sac. Don Carmine
Giudici;

- Approfondimento  nel corso di un caminetto, anche a mezzo di sussidi audiovi-
sivi, del rapporto tra il Rotary International e le Nazioni Unite;

- Relazione del Presidente della Commissione di Azione Internazionale del Club
Past President Eduardo Zampella.

così, come ebbi a dire allo Scambio delle Consegne, quei pochi valori senza i quali un
Mondo trasformato non vale la pena di essere vissuto, senza i quali un Uomo, anche
se nuovo, non varrà la pena di essere rispettato.
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Dono di abiti all’Albania - Pompei, Ristorante Il Principe, 16 febbraio 2001: da sx Direttore Caritas
Diocesana Sorrento-Castellammare di Stabia Sac. don Carmine Giudici, Presidente Dr. Raimondo Vil-
lano, Tesoriere Dr. Franco Gargiulo.




